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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.35.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 ottobre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
il parere sulla Nota di aggiornamento

dovrà essere espresso entro le 14,30 di
oggi.

Federico GINATO (PD), relatore, av-
verte di aver formulato, anche alla luce
delle dichiarazioni del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, rese in occasione
della sua audizione di ieri dinanzi alle
Commissioni Bilancio della Camera e del
Senato, una proposta di parere favorevole
con numerose premesse (vedi allegato 1),
la quale è già stata trasmessa informal-
mente via e-mail a tutti i componenti della
Commissione nella mattinata odierna.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) considera
del tutto fantasioso il contenuto della
proposta di parere formulata dal relatore,
rilevando come l’immagine del Paese che
essa esprime risulti completamente avulsa
dalla realtà dei fatti.

Dichiara pertanto il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di parere.

Ferdinando ALBERTI (M5S) critica
fortemente l’impianto complessivo della
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proposta di parere del relatore, eviden-
ziando come essa si basi su previsioni sul
futuro andamento dell’economia italiana
prive di qualsivoglia fondamento, le quali
sono espressione di un ottimismo dell’E-
secutivo assolutamente ingiustificato nel-
l’attuale congiuntura economica. In parti-
colare, chiede alla maggioranza su quali
elementi essa fondi la propria adesione
alle previsioni del Governo sul quadro di
finanza pubblica dei prossimi anni, anche
a fronte dei forti dubbi sollevati in tal
senso dall’Ufficio parlamentare di bilancio
sulla Nota di aggiornamento del DEF.

In merito all’impostazione della propo-
sta di parere, rileva come essa contenga
argomentazioni del tutto inconferenti e
contraddittorie, tra le quali segnala la
premessa in cui si fa riferimento al ruolo
di contrasto alle forze isolazioniste e an-
tieuropeista che sarebbe stato svolto dalla
BCE attraverso la sua azione di politica
monetaria, che non corrisponde invece in
alcun modo al ruolo rivestito dalla BCE
stessa e alle finalità dell’azione che essa ha
posto in essere. Rileva inoltre come le
considerazioni sugli effetti positivi della
politica monetaria della stessa BCE, recate
dalla proposta di parere, risultino in con-
traddizione con il riconoscimento, conte-
nuto nella stessa proposta, circa l’anda-
mento negativo dell’economia italiana nel
2016.

In tale quadro segnala altresì come, tra
le ulteriori premesse della proposta di
parere del relatore, la revisione delle pre-
visioni al ribasso delle stime sull’anda-
mento dell’economia italiana per l’anno in
corso e per il 2017, rispetto alle previsioni
contenute nel DEF presentato ad aprile,
venga correlata anche agli effetti di medio
termine della Brexit. Al riguardo, nell’evi-
denziare la pretestuosità di tale afferma-
zione, ricorda come essa sia stata smentita
dalle affermazioni espresse sul tema da
autorevoli esperti interpellati sugli effetti
della Brexit sull’economia dei Paesi del-
l’Unione europea.

Con riferimento all’argomentazione
contenuta nella proposta di parere, con la
quale si sostiene che le misure di elimi-
nazione dell’aumento IVA per il 2017, da

adottare nella prossima legge di bilancio,
determineranno la crescita della competi-
tività e sosterranno gli investimenti e la
domanda interna, ritiene assolutamente
inverosimile stimare che tali interventi di
disattivazione delle clausole di salvaguar-
dia possano comportare una crescita del
PIL quantificata dall’Esecutivo nello 0,3
per cento. Evidenzia infatti come le misure
di copertura finanziaria di tale disattiva-
zione avranno effetti economici assoluta-
mente opposti a quelli prospettati dal
Governo.

Nel ribadire le critiche del suo gruppo
sull’impostazione complessiva della Nota
di aggiornamento al DEF 2016, stigma-
tizza, in particolare, la decisione dell’Ese-
cutivo di ribadire le proprie stime e pre-
visioni sulla crescita economica nel trien-
nio 2017-2019 nonostante le considera-
zioni critiche e i dubbi sollevati dall’Ufficio
parlamentare di bilancio. Al riguardo, nel
rammentare come tale organo non sia
certamente espressione delle idee del Mo-
vimento 5 Stelle in materia di politica
economica, essendo stato concepito come
longa manus dell’UE sulle politiche di
bilancio nazionali, considera particolar-
mente grave che il Governo risulti smen-
tito da un organo terzo e tecnico chiamato
a svolgere un controllo esterno e impar-
ziale delle politiche economiche dei diversi
Paesi.

Alla luce delle considerazioni svolte
preannuncia quindi il voto contrario del
Movimento 5 Stelle sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Carla RUOCCO (M5S) ricorda in primo
luogo che, nel corso dell’audizione svolta
ieri presso le Commissioni Riunite Bilan-
cio della Camera e del Senato, il Ministro
dell’economia e delle finanze ha reso noto
che il Governo intende reperire le risorse,
pari a 5,8 miliardi di euro, necessarie a
finanziare il programma di investimenti
presentato, attraverso gli incassi derivanti
dal contrasto all’evasione tributaria e, in
particolare, attraverso il recupero dell’IVA
evasa. Nel sottolineare come l’entità delle
risorse recuperate grazie all’azione di con-
trasto all’evasione, nel 2016, siano am-
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montate a soli 380 milioni di euro, evi-
denzia come la stima di ulteriore recupero
dell’evasione indicata dal Governo sia as-
solutamente irrealistica, ritenendo che l’E-
secutivo, a fronte di tali ottimistiche pre-
visioni, dovrebbe quantomeno farsi carico
di illustrare le linee di politica di contrasto
all’evasione fiscale che intende mettere in
atto per colmare il tax gap nel settore
dell’IVA.

Federico GINATO (PD), relatore, rileva
come molti dei rilievi critici espressi dai
gruppi di opposizione sulla Nota di ag-
giornamento del DEF 2016 possano essere
completamente ribaltati, ritenendo quindi
che siano proprio i gruppi di opposizione
a dover motivare l’atteggiamento assoluta-
mente pessimistico che essi nutrono ri-
spetto alle prospettive di crescita del
Paese. Evidenzia, infatti, come, nell’ambito
del periodo considerato dalla Nota, le
previsioni di crescita programmatica cu-
mulate sul triennio 2017-2019 indicate dal
Governo e dall’Ufficio parlamentare di
bilancio risultino assolutamente identiche,
mentre differiscono esclusivamente le pre-
visioni relative al solo 2017.

In tale contesto sottolinea inoltre come
la valutazione della Nota debba tener
conto della discussione in corso tra il
Governo italiano e l’Unione europea rela-
tivamente al margine di flessibilità dello
0,4 per cento del PIL richiesto dall’Esecu-
tivo, il quale potrà determinare ulteriori
effetti di crescita del PIL. Ritiene quindi
che l’ipotesi di un aumento del PIL pari
all’1 per cento nel 2017 non debba essere
considerata ottimistica.

Per quanto riguarda le tematiche con-
cernenti il gettito derivante dal contrasto
all’evasione fiscale, rileva come non sus-
sistano al riguardo valutazioni difformi tra
il Governo e lo stesso UPB.

Ritiene quindi di confermare la propo-
sta di parere da lui formulata.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.45.

7-01058 Petrini: Introduzione dell’obbligo di trasmis-

sione telematica all’Agenzia delle entrate delle opera-

zioni IVA, semplificazione dei controlli per i contri-

buenti che assicurino la tracciabilità dei pagamenti e

degli adempimenti relativi alle ritenute fiscali.

(Seguito della discussione e approvazione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00205).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 28 settembre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, avverte di
aver riformulato ulteriormente la propria
risoluzione (vedi allegato 2), già oggetto di
una prima riformulazione in occasione
della precedente seduta di discussione.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
il parere convintamente positivo del Go-
verno sulla risoluzione, come ulterior-
mente riformulata, frutto di una discus-
sione ed elaborazione articolata e profi-
cua.

Sottolinea come tale valutazione posi-
tiva attenga sia agli aspetti di merito
dell’atto di indirizzo, sia al metodo attra-
verso il quale si è giunti a tale testo.

Sotto il profilo di merito ritiene che la
risoluzione contenga indirizzi fondamen-
tali per il Governo al fine di contrastare
più efficacemente l’evasione fiscale, in par-
ticolare nel settore dell’IVA, e per favorire
la compliance degli obblighi tributari, at-
traverso un sistema telematico di trasmis-
sione dei dati relativi alle operazioni IVA
che consentirà di avvicinare la fase dei
controlli rispetto al momento della liqui-
dazione e pagamento dell’imposta.

Mercoledì 12 ottobre 2016 — 70 — Commissione VI



Esprime altresì pieno apprezzamento
del Governo sulle parti della risoluzione
che intendono incentivare il massimo uti-
lizzo degli strumenti digitali per semplifi-
care il meccanismo delle ritenute di ac-
conto, nonché il sistema delle dichiara-
zioni attraverso il modello 770.

Sotto il profilo del metodo, considera in
modo molto positivo l’approccio proposi-
tivo e collaborativo tra maggioranza e
opposizioni che ha caratterizzato la di-
scussione della risoluzione e che ha con-
sentito di affrontare in termini costruttivi
un insieme di questioni particolarmente
importanti per i contribuenti, sottolineate
anche da molti osservatori internazionali,
nell’ottica di semplificare e rendere più
certo e trasparente il sistema tributario
nel suo complesso, con particolare riferi-
mento ai relativi meccanismi di controllo.

Girolamo PISANO (M5S) evidenzia in-
nanzitutto come il testo ulteriormente ri-
formulato della risoluzione, il quale è stato
sottoscritto da tutti i competenti in Com-
missione del gruppo M5S, costituisca il
primo esempio di atto con il quale, pa-
rallelamente all’obbligo di comunicazione
dei dati in forma telematica, si prevede
l’introduzione di misure volte a semplifi-
care gli oneri tributari a carico dei con-
tribuenti coinvolti.

Con riferimento alla questione, affron-
tata dalla risoluzione, come ulteriormente
riformulata, nonché oggetto di annose di-
scussioni, relativa ai rapporti tra fisco e
contribuenti in materia di ritenute alla
fonte, sottolinea come, grazie al proficuo
confronto svolto su tali temi con il primo
firmatario dell’atto di indirizzo, Petrini,
l’Esecutivo e con l’Agenzia delle entrate, si
sia giunti a individuare criteri e soluzioni
ottimali, volte a prevedere, tra l’altro,
l’obbligo di trasmettere in via telematica
all’Agenzia delle entrate i dati fiscali rile-
vanti a tali fini.

Nel segnalare come il metodo utilizzato
in occasione dell’elaborazione dell’atto di
indirizzo dimostri che quando si discute in
modo non pregiudiziale e con tempi ade-
guati, si può giungere a soluzioni efficaci
e condivise, invita il Governo ad attuare in

tempi brevi gli impegni contenuti nella
risoluzione, in modo che possano realiz-
zarsi al più presto gli effetti sperati; au-
spica altresì che l’Esecutivo si impegni a
verificare che i successivi provvedimenti
attuativi da parte dell’Agenzia delle en-
trate siano realmente efficaci e conformi
agli intenti ed indirizzi espressi dall’atto di
indirizzo.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulla risoluzione, come
ulteriormente riformulata.

Michele PELILLO (PD) sottolinea come
la risoluzione in discussione costituisca
senza dubbio uno degli atti di maggior
rilievo discussi dalla Commissione durante
la Legislatura in corso. L’atto di indirizzo
affronta infatti argomenti molto impor-
tanti, in particolare per quanto riguarda
due tematiche fondamentali, quali quelle
dell’IVA e delle ritenute di acconto, che
non costituiscono oggetto di specifici in-
terventi normativi ormai da alcuni de-
cenni.

Evidenzia inoltre, sotto l’aspetto del
merito, come per la prima volta in questa
Legislatura, la Commissione sia riuscita a
definire un atto di indirizzo ampiamente
condiviso dai gruppi di maggioranza e di
opposizione, auspicando che la risoluzione
possa essere sottoscritta da tutti i gruppi
presenti, al fine di rafforzarne ulterior-
mente il rilievo politico.

Auspica quindi che tale prassi collabo-
rativa, che costituisce certamente un
esempio positivo, possa essere ulterior-
mente seguita nel prosieguo della Legisla-
tura e che i contenuti della risoluzione
possano trovare spazio nel disegno di legge
di bilancio che il Governo presenterà a
breve alla Camera. Nel caso in cui ciò non
sia possibile, preannuncia l’intenzione del
suo gruppo di chiedere l’inserimento di
tali previsioni nel corso dell’esame parla-
mentare dello stesso disegno di legge.

Esprime quindi il voto pienamente fa-
vorevole del gruppo del PD sulla risolu-
zione, come ulteriormente riformulata,
evidenziando inoltre come essa corri-
sponda pienamente all’obiettivo, indicato
dal Governo nell’ambito della Nota di
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aggiornamento del DEF, di adottare, nel-
l’ambito del prossimo provvedimento di
bilancio, misure volte ad assicurare un
significativo recupero dell’evasione, anche
in ambito IVA.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) dichiara di
sottoscrivere volentieri la risoluzione,
come ulteriormente riformulata.

Paolo PETRINI, presidente, rileva come
una maggiore crescita economica non
possa essere disgiunta da un miglior livello
di equità, la quale, a sua volta, non può
essere realizzata senza un’efficace contra-
sto all’evasione fiscale.

In tale prospettiva la risoluzione a sua
prima firma intende innanzitutto raffor-
zare e generalizzare lo strumento della
trasmissione in via telematica all’Ammini-
strazione finanziaria dei dati relativi alle
operazioni IVA, nella consapevolezza di
come tali strumenti costituiscano un for-
midabile strumento di contrasto alle frodi
fiscali in ambito IVA, settore nel quale si
registra circa la metà del tax gap che
ancora affligge il sistema tributario ita-
liano. Segnala, infatti, come, secondo le
stime compiute, la trasmissione telematica
di tali dati comporterà un recupero di
circa 15 miliardi di euro di gettito nel
corso degli anni.

Ringrazia quindi tutti i componenti
della Commissione per i contributi forniti
ai fini dell’ampliamento e del migliora-
mento del testo, nella prospettiva di co-
gliere l’occasione costituita dalla rivolu-
zione digitale in corso, a vantaggio dei
cittadini, del sistema fiscale e dei rapporti
tra amministrazione finanziaria e contri-
buenti.

Alessandro PAGANO (AP) sottoscrive a
sua volta la risoluzione, come ulterior-
mente riformulata.

La Commissione approva la risoluzione,
come ulteriormente riformulata, che as-
sume il numero 8-00205.

Alessandro PAGANO (AP), interve-
nendo sui lavori della Commissione, in-
forma di avere presentato la risoluzione
n. 7-01115, concernente iniziative per am-
pliare e rafforzare gli incentivi fiscali fi-
nalizzati a favorire il rientro in Italia dei
lavoratori. Nel ricordare come il predetto
tema sia già stato affrontato dalla Com-
missione, in maniera ampiamente condi-
visa, con la sua risoluzione n. 7-00746,
approvata in un nuovo testo che ha as-
sunto il numero 8-00139, auspica che
anche sul nuovo atto di indirizzo possa
confluire il consenso di tutte le forze
politiche e chiede che l’avvio della discus-
sione su di esso possa iniziare quanto
prima.

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento che modifica il
regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai
fondi europei per il venture capital e il
regolamento (UE) n. 346/2013 relativo ai
fondi europei per l’imprenditoria sociale.
COM (2016) 461 final.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2016 (Doc. LVII, n. 4-bis), Allegato I e
Annesso;

evidenziato come anche quest’anno
l’indicazione programmatica più rilevante,
sotto il profilo politico, recata dalla Nota
sia costituita dalla Relazione, contenuta
nell’Annesso, che illustra l’aggiornamento
del piano di rientro verso il pareggio di
bilancio (MTO), con la quale il Governo,
nel quadro di un sostanziale peggiora-
mento del ciclo economico, nonché in
considerazione delle circostanze eccezio-
nali rappresentate sia dal recente sisma
del 24 agosto sia dall’intensità del feno-
meno migratorio, chiede di poter utiliz-
zare, ove necessario, ulteriori margini di
flessibilità bilancio, sino ad un massimo di
0,4 punti di PIL rispetto all’obiettivo di
indebitamento del 2 per cento di PIL
precedentemente indicato per il 2017, pre-
vedendo che la ripresa del percorso pre-
visto dall’attuale piano di rientro verrà
assicurata dal 2018, al fine del raggiungi-
mento del pareggio strutturale di bilancio
nel 2019, come già previsto nel DEF 2016;

sottolineato come il margine di fles-
sibilità richiesto dovrà essere utilizzato per
contrastare i segnali di debolezza della
ripresa economica e per riprendere sta-
bilmente il cammino di crescita e di rin-
novamento del Paese;

sottolineato, in termini generali,
come le regole di bilancio poste dal Patto
di stabilità europeo debbano essere sem-
pre più integrate da una politica econo-

mica organica a livello europeo, che punti
a realizzare un deciso cambio di passo
nella dinamica di crescita economica dei
diversi Paesi membri, integrando la posi-
tiva azione di politica monetaria posta in
essere dalla Banca centrale europea, al
fine di rispondere alle esigenze reali dei
cittadini europei, nonché per contrastare
concretamente le dinamiche isolazioniste e
antieuropeiste che ostacolano le prospet-
tive di sviluppo dell’Unione;

considerato che la revisione al ri-
basso delle stime sull’andamento dell’eco-
nomia italiana per l’anno in corso, nonché
per il 2017, operata dalla Nota rispetto
alle previsioni formulate nel DEF di aprile,
è motivata dai segnali di indebolimento
della congiuntura europea e internazionale
emersi dal secondo trimestre del 2016, dal
deludente andamento degli investimenti,
non sufficientemente bilanciato dalla do-
manda interna e dal pur significativo au-
mento delle esportazioni, nonché dalla
revisione al ribasso della crescita attesa
del commercio mondiale nel prossimo
anno, dall’incertezza dei risultati delle ele-
zioni presidenziali negli Stati Uniti e dagli
effetti di medio termine della Brexit;

evidenziato come le misure che sa-
ranno adottate con la prossima legge di
bilancio per il 2017, volte all’eliminazione
dell’aumento IVA previsto per il 2017, ad
accrescere la competitività e a sostenere
gli investimenti e la domanda interna,
avranno un impatto positivo sulla crescita,
in primo luogo nel 2017, migliorando il
livello del PIL rispetto alle previsioni ten-
denziali;
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condivise le considerazioni espresse
dal Governo in occasione dell’esame della
Nota presso la Commissione Bilancio circa
le previsioni di crescita tendenziali e pro-
grammatiche nel triennio considerato,
nonché in merito all’impatto del disegno di
legge di bilancio sul PIL programmatico;

condivisa altresì, in tale contesto, la
scelta del Governo di indicare la crescita
programmatica dell’economia italiana nel
2017 e negli anni seguenti, senza conside-
rare la possibilità di innalzare l’indebita-
mento netto per il 2017 fino a un massimo
dello 0,4 per cento del PIL, come chiesto
nella predetta Relazione sull’aggiorna-
mento del piano di rientro verso il pareg-
gio di bilancio (MTO), di cui all’Annesso
alla Nota;

considerato che gli effetti di crescita
del disegno di legge bilancio potranno
subire variazioni, in esito alla definitiva
definizione del disegno di legge e all’esame
parlamentare del medesimo;

sottolineato positivamente, con speci-
fico riferimento agli ambiti di diretta com-
petenza della Commissione Finanze, come
il Governo, in linea con gli obiettivi di
riduzione della spesa e delle imposte sui
redditi di famiglie e imprese, intenda pro-
seguire anche nei prossimi anni la dimi-
nuzione della pressione fiscale, che nel
2016 scenderà al 42,6 per cento ed al 42,1
per cento al netto del bonus degli 80 euro,
per attestarsi al 42,2 per cento nel 2019;

rilevato come l’obiettivo di ridurre la
pressione fiscale a carico delle imprese sia
rafforzato anche dalla previsione, già vi-
gente, che contempla la riduzione dell’a-
liquota IRES dal 27,5 al 24 per cento a
partire dal 2017;

evidenziato come, nel quadro delle
misure volte a ridurre il carico fiscale sui
fattori produttivi, la Nota di aggiorna-
mento preannunci taluni interventi fiscali
di finanza per la crescita che saranno
definiti nel disegno di legge di bilancio
2017-2019, i quali fanno parte del Piano
Industria 4.0, finalizzati a far affluire
capitali verso il sistema produttivo ed in

particolare verso le PMI, consistenti so-
stanzialmente: nel rifinanziamento del co-
siddetto « superammortamento » (intro-
dotto con la legge di stabilità 2016); nella
proroga e potenziamento del credito d’im-
posta per la ricerca e sviluppo; nella
modifica della detassazione dei premi di
produttività;

valutata altresì positivamente, in tale
contesto, la scelta del Governo di confer-
mare anche per il 2017 la disattivazione
delle clausole di salvaguardia previste
dalla legge di stabilità per il 2016 e dei
relativi aumenti di imposte, ed evidenziato
come tale decisione costituirà una delle
misure di maggiore impatto, dal punto di
vista macroeconomico, della manovra pro-
grammata, che determinerà una ulteriore
riduzione della pressione fiscale;

evidenziato come la riduzione della
pressione fiscale costituisca uno degli ele-
menti strategici della complessiva politica
economica del Governo, al cui finanzia-
mento dovrà contribuire in modo signifi-
cativo il contrasto all’evasione tributaria;

condivisa, a tale proposito, l’indica-
zione strategica di privilegiare, nell’ambito
delle azioni di lotta all’evasione, le attività
che consentono di incentivare l’assolvi-
mento degli obblighi tributari e di favorire
l’emersione spontanea delle basi imponi-
bili rispetto ai tradizionali interventi di
controllo e accertamento ex-post, anche
attraverso gli strumenti della semplifica-
zione, della collaborazione tra fisco e
contribuenti, del tutoraggio e del controllo
sulla pianificazione fiscale aggressiva, non-
ché del potenziamento dei servizi telema-
tici di trasmissione dei corrispettivi, e
ritenuto che le attività di accertamento
debbano sempre più concentrarsi su quei
settori nei quali è prevedibile il recupero
di maggiori basi imponibili evase;

rilevato, in relazione ai risultati del
contrasto all’evasione tributaria, come gli
incassi permanenti realizzati a tale titolo
nel 2016 siano maggiori per 380 milioni di
euro rispetto alle entrate permanenti ef-
fettivamente incassate nel 2015 e saranno
destinati al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale per il 2017;
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ribadito come il contrasto all’eva-
sione fiscale debba comunque continuare
a costituire una priorità nell’azione del
Governo e dell’Amministrazione finanzia-
ria, in considerazione del livello ancora
inaccettabile di somme sottratte all’impo-
sizione fiscale e dell’insoddisfacente tasso
di tax compliance che tuttora caratterizza
il sistema tributario italiano nel suo com-
plesso, evidenziato recentemente anche
dall’OCSE e dal Fondo monetario inter-
nazionale;

preso atto che il Governo non ritiene
di poter corredare la Nota di aggiorna-
mento con il rapporto programmatico
sulle spese fiscali previsto dal nuovo
comma 5-bis dell’articolo 10-bis della legge
n. 196 del 2009, nel quale sono indicati gli
interventi volti a ridurre, eliminare o ri-
formare le spese fiscali, da attuare con la
manovra di finanza pubblica, in quanto, in
sede di prima applicazione di tale nuova
normativa, l’Esecutivo non considera pos-
sibile procedere alla predisposizione del
predetto rapporto programmatico, non es-
sendo disponibile il rapporto annuale sulle
spese fiscali, il quale sarà allegato allo
stato di previsione dell’entrata nel disegno
di legge di bilancio, ai sensi del nuovo
comma 11-bis nell’articolo 21 della mede-
sima legge n. 196 del 2009;

rilevato come la Nota evidenzi, in
riferimento al 2016, una riduzione, in
valore assoluto, di 2,1 miliardi di euro,
delle stime riguardanti le entrate tributa-
rie rispetto alle stime del DEF 2016, ri-
duzione determinata da una rilevante con-
trazione delle imposte indirette (-4,4 mi-
liardi di euro), nonché da una riduzione
delle previsioni relative alle imposte in
conto capitale (-0,3 miliardi), parzialmente
compensate da una revisione al rialzo
delle stime delle imposte dirette (2,6 mi-
liardi);

rilevato inoltre come anche negli anni
2017, 2018 e 2019 le stime aggiornate delle
entrate tributarie registrino una revisione
al ribasso rispetto alle previsioni del DEF
2016, con riduzioni, in valore assoluto, di
4,3 miliardi nel 2017, 7,2 miliardi nel 2018

e 6,8 miliardi nel 2019, imputabili preva-
lentemente alla contrazione del gettito
delle imposte indirette;

sottolineato come, dopo diversi anni
di contrazione, le condizioni del mercato
del credito in Italia abbiano ripreso a
migliorare e come, in particolare, sia gra-
dualmente aumentata nel corso del 2016
l’offerta di credito al settore privato, se-
gnatamente per quanto riguarda i crediti
alle famiglie, nonché, sia pure in maniera
minore, per le imprese non finanziarie;

rilevato in tale contesto come le in-
certezze e le difficoltà che ancora carat-
terizzano il sistema bancario italiano raf-
forzino l’esigenza di completare rapida-
mente l’attuazione delle riforme già adot-
tate dal Governo in materia di governo
societario nel settore bancario, con parti-
colare riferimento alle banche popolari,
alle fondazioni bancarie e alle banche di
credito cooperativo;

condivisa inoltre l’esigenza di accele-
rare, anche migliorando ulteriormente la
disciplina dell’insolvenza e del recupero
dei crediti, il ridimensionamento dello
stock dei crediti deteriorati, che costituisce
uno dei fattori di maggiore debolezza del
sistema creditizio nazionale e, indiretta-
mente, un grave ostacolo all’accelerazione
della ripresa economica, in quanto rap-
presenta un forte freno all’attività di ero-
gazione di nuovo credito alle imprese e
alle famiglie;

rilevato, peraltro, come le misure
adottate in merito nel corso degli ultimi
due anni, quali l’introduzione del mecca-
nismo di garanzia sulla cartolarizzazione
delle sofferenze (GACS); la semplificazione
degli adempimenti e delle procedure per il
recupero dei crediti; la relativa riduzione
(sebbene ancora insoddisfacente) del
tempo di recupero dei crediti l’introdu-
zione del processo telematico; l’istituzione
del fondo di investimento alternativo (FIA)
denominato Fondo Atlante, abbiano con-
sentito di aggredire, sia pure in modo non
ancora definitivo, tale complessa proble-
matica;
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ribadita, in tale contesto, l’esigenza di
procedere in tempi rapidi anche all’istitu-
zione e alla completa implementazione del
sistema europeo di assicurazione dei de-
positi, oggetto della proposta di regola-
mento COM(2015)586 e della Comunica-
zione « Verso il completamento dell’U-
nione bancaria COM(2015)587, atteso che
tale passaggio costituisce un elemento fon-
damentale per la stabilità dell’area euro,
senza subordinare l’attivazione del pre-
detto sistema all’introduzione di ulteriori e
più restrittive misure di riduzione dei
rischi;

evidenziata la necessità di proseguire
nelle politiche volte ad ampliare le possi-
bilità di finanziamento delle imprese, in
particolare delle PMI, migliorando la pos-
sibilità, per queste ultime, di accedere ai
mercati del capitale, non solo di debito, e
condivise a tale riguardo le indicazioni,
contenute nella Nota, relative al rifinan-
ziamento del Fondo di garanzia per le PMI
e alla sua riforma, al rafforzamento delle
agevolazioni a sostegno del finanziamento
delle start-up e delle PMI innovative, non-
ché al ricorso a specifici interventi di
finanziamento da parte della Cassa Depo-
siti e Prestiti;

sottolineata l’esigenza di completare,
anche attraverso il coinvolgimento degli
Enti territoriali e degli altri soggetti del
settore pubblico, il Piano di valorizzazione
del patrimonio immobiliare pubblico e
rilevato in tale quadro, per quanto ri-
guarda il processo di dismissione di im-
mobili pubblici, come le vendite di immo-
bili nel 2015 abbiano garantito introiti di
946 milioni, superando l’obiettivo di 500
milioni previsto;

evidenziato come il processo di valo-
rizzazione e dismissione del patrimonio
immobiliare pubblico debba essere orien-
tato, da un lato, a realizzare una più
efficiente, trasparente e funzionale ge-
stione di tale patrimonio, nonché effettivi
risparmi di spesa, e, dall’altro, debba con-
tribuire a una complessiva strategia di
riduzione del debito, oltre che per portare
a compimento il processo di federalismo
demaniale disciplinato dal decreto legisla-
tivo n. 85 del 2010,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-01058 Petrini: Introduzione dell’obbligo di trasmissione telematica
all’Agenzia delle entrate delle operazioni IVA, semplificazione dei
controlli per i contribuenti che assicurino la tracciabilità dei paga-

menti e degli adempimenti relativi alle ritenute fiscali.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

premesso che:

secondo i dati del Bollettino delle
entrate tributarie pubblicato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, nei primi
cinque mesi del 2016, le entrate tributarie
erariali accertate in base al criterio della
competenza giuridica ammontano a
156.470 milioni di euro, con un incre-
mento di +4.173 milioni di euro rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente
(+2,7 per cento);

rispetto al citato totale delle en-
trate tributarie erariali, le imposte dirette
si attestano a 79.569 milioni di euro
(+1.574 milioni di euro, pari a +2,0 per
cento) e le imposte indirette risultano pari
a 76.901 milioni di euro (+2.599 milioni di
euro, pari a +3,5 per cento); in particolare,
per quanto riguarda le imposte indirette si
registra un incremento per i primi 5 mesi
del 2016 di entrate derivanti dall’IVA che
sono risultate pari a 44.849 milioni di euro
(+3.679 milioni di euro, pari a +8,9 per
cento) di cui 40.244 milioni di euro (+4.294
milioni di euro, pari a +11,9 per cento)
derivano dalla componente relativa agli
scambi interni e 4.605 milioni di euro
(-615 milioni di euro, pari a –11,8 per
cento) affluiscono dal prelievo sulle im-
portazioni;

nel 2015 le entrate IVA sono risul-
tate complessivamente pari a 119.321 mi-
lioni di euro con un incremento di 4.831
milioni di euro rispetto il 2014, pari a +4,2
per cento, di cui 106.922 milioni di euro

(+5.805 milioni di euro, pari a +5,7 per
cento) derivano dalla componente relativa
agli scambi interni;

nel medesimo periodo gennaio-di-
cembre 2015 il gettito derivante dai ruoli
si è attestato a 9.203 milioni (+217 milioni
di euro, pari a +2,4 per cento rispetto al
2014), di cui 3.100 milioni di euro deri-
vanti dall’IVA con un incremento di +271
milioni di euro, pari a +9,6 per cento;

il Documento di economia e fi-
nanza 2016, che ha come obiettivi priori-
tari il rilancio della crescita e dell’occu-
pazione, attraverso il piano di riforme
strutturali, le misure di stimolo agli inve-
stimenti pubblici e privati e il consolida-
mento della finanza pubblica, prevede tra
l’altro, per il 2016, una riduzione della
pressione fiscale di 0,7 punti percentuali,
al 42,8 per cento del prodotto interno
lordo (classificando il « bonus 80 euro »
per gli effetti sul reddito netto dei lavo-
ratori, la pressione fiscale scende al 42,2
per cento);

a settembre 2015, in allegato alla
Nota di aggiornamento al documento di
economia e finanza 2015, il Governo ha
presentato alle Camere il rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure di
contrasto dell’evasione fiscale, che quan-
tifica in 91,4 miliardi di euro su base
annua (6,6 per cento del prodotto interno
lordo) il tax gap (o divario fiscale) riferito
alla media degli anni 2007-2013 in rela-
zione all’IVA, alle imposte dirette sulle
imprese e sul lavoro autonomo e all’IRAP
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di cui in particolare il 44 per cento
derivante dall’IVA (circa 40 miliardi);

il contrasto all’evasione fiscale ri-
veste un’importanza fondamentale ai fini
del perseguimento di un più elevato grado
di equità e di efficienza finanziaria e
dell’acquisizione di maggiori risorse da
utilizzare per lo sviluppo socio-economico
e costituisce inoltre parte integrante della
lotta contro l’illegalità;

in attuazione della legge 11 marzo
2014, n. 23, che ha conferito una delega al
Governo per la realizzazione di un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita, sono stati emanati 11 decreti
legislativi, tra cui, in particolare, il decreto
legislativo n. 127 del 2015, in attuazione
dell’articolo 9 della citata delega fiscale,
che prevede norme in materia di incenti-
vazione all’utilizzo della fatturazione elet-
tronica, trasmissione telematica delle ope-
razioni IVA e di controllo delle cessioni di
beni effettuate attraverso distributori au-
tomatici;

in particolare, nel citato provvedi-
mento, è prevista, a decorrere dal 1o

gennaio 2016, l’introduzione della possibi-
lità, per i contribuenti che opteranno per
la fatturazione elettronica, di utilizzare
gratuitamente, dal 1o luglio 2016, il servi-
zio dell’Agenzia delle entrate per la gene-
razione, trasmissione e conservazione delle
fatture elettroniche; a decorrere dal 1o

gennaio 2017 i soggetti che effettuano
cessioni di beni e prestazioni di servizi
(essenzialmente nel settore del commercio)
hanno la facoltà di trasmettere telemati-
camente all’Agenzia delle entrate i dati dei
corrispettivi, in sostituzione degli obblighi
di registrazione; l’opzione ha effetto per
cinque anni e si estende, ove non revocata,
di quinquennio in quinquennio: in so-
stanza, si tratta del superamento dell’e-
missione dello scontrino ai fini fiscali;

a favore dei soggetti che effettuano
l’opzione per la trasmissione telematica
delle fatture e, sussistendone i presupposti,
per coloro che effettuano sia la predetta
opzione che quella relativa alla trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi,

vengono meno determinati obblighi di co-
municazione (spesometro; black list); i
rimborsi IVA sono eseguiti in via priori-
taria; i termini di accertamento in materia
di IVA ed imposte dirette sono ridotti di
un anno per quei contribuenti che garan-
tiscano la tracciabilità dei pagamenti ri-
cevuti ed effettuati;

mentre l’obbligo di fatturazione in
forma elettronica nei confronti delle am-
ministrazioni dello Stato, introdotto dalla
finanziaria 2008, persegue gli obiettivi spe-
cifici di ridurre e controllare la spesa
pubblica, nonché di migliorare la traspa-
renza nei rapporti contrattuali con la
pubblica amministrazione, il nuovo mec-
canismo di trasmissione in via telematica
dei dati all’amministrazione finanziaria,
previsto dal citato decreto legislativo
n. 127 del 2015, ha natura opzionale e si
pone come strumento di semplificazione
degli adempimenti per i contribuenti, non-
ché di snellimento nei rapporti con il fisco;

sempre in attuazione della citata
delega fiscale, è stato emanato, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettera h), della
legge 11 marzo 2014, n. 23, il decreto
legislativo n. 157 del 2015, recante misure
per la revisione della disciplina dell’orga-
nizzazione delle agenzie fiscali le cui di-
sposizioni prevedono interventi in materia
di riorganizzazione delle agenzie fiscali
diretti a potenziare l’efficienza dell’azione
amministrativa anche attraverso la defini-
zione di specifici obiettivi misurabili sulla
base di puntuali indicatori;

lo studio del Fondo monetario in-
ternazionale (FMI) « rafforzamento della
governance e dell’efficacia delle agenzie
fiscali », del 19 luglio 2016, che rappre-
senta il risultato della consulenza tecnica
fornita dagli esperti del FMI in risposta
alla richiesta del Ministro dell’economia e
delle finanze, con lo scopo di esaminare
l’organizzazione, la governance e la pre-
stazione operativa dell’amministrazione fi-
scale, evidenzia che, nonostante l’alto li-
vello di gettito, la performance delle en-
trate tributarie ha un andamento altale-
nante nelle imposte principali ed è bassa
nel caso dell’IVA;
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secondo le stime dell’Agenzia delle
entrate, un’importante riduzione del gap
IVA è stata raggiunta prima della crisi
finanziaria, tuttavia, durante la crisi que-
sta percentuale è cresciuta di nuovo al 30
per cento e si è mantenuta su quel livello;

tra le principali raccomandazioni
contenute nel citato rapporto dell’IMF si
ricordano: a) la necessità di miglioramento
della governance delle agenzie fiscali, ri-
pristinando l’autonomia delle agenzie fi-
scali tramite il potere di procedere ad
assunzioni e promozioni e la possibilità di
prevedere una specifica struttura che si
occupi delle carriere, nonché l’adozione di
un mandato a termine per il direttore; b)
la possibilità di consentire alle agenzia di
sviluppare una visione istituzionale quin-
quennale per migliorare la gestione stra-
tegica e la previsione dell’attribuzione,
graduale nel tempo, di una responsabilità
esclusiva all’Agenzia delle entrate in ma-
teria di verifiche e indagini tributarie; c) la
riduzione dei rischi di compliance e sele-
zione dei casi da parte del livello regionale
dell’amministrazione finanziaria anche
prevedendo l’istituzione di un’unità spe-
ciale dedicata alla gestione della com-
pliance e l’attuazione di progetti per l’au-
mento dell’adesione spontanea nei settori
ad alto rischio; in relazione al migliora-
mento della fedeltà fiscale in materia di
IVA, è raccomandata l’introduzione di di-
chiarazioni mensili e trimestrali e la ri-
duzione delle informazioni richieste non-
ché la revisione delle modalità di presen-
tazione delle dichiarazioni e dei versa-
menti per promuovere una più tempestiva
riscossione delle imposte; d) l’adozione di
azioni concrete per affrontare le cause alla
base dell’accumulo dei debiti fiscali tra-
mite l’allineamento delle disposizioni in
materia di rateizzazione con i trend in-
ternazionali;

anche l’OCSE, a seguito della ri-
chiesta del Ministro dell’economia e delle
finanze, ha avviato una revisione della
struttura organizzativa e funzionale del-
l’amministrazione fiscale italiana, deli-
neando un deficit dell’amministrazione fi-
nanziaria nella riscossione dell’IVA; in

particolare, il documento dell’OCSE af-
ferma che la richiesta ai contribuenti di
fornire informazioni sull’IVA annual-
mente, diversi mesi dopo la fine di un
periodo d’imposta, essendo i pagamenti
IVA effettuati mensilmente o trimestral-
mente, genera consistenti tempi di attesa
che favoriscono le frodi IVA; particolare
attenzione e urgenza dovrebbe essere data
quindi nel riformulare gli obblighi di pre-
sentazione delle dichiarazioni IVA con
limiti fissati per evitare l’imposizione di
inutili oneri ai piccoli commercianti e
semplificando la dichiarazione annuale
IVA, nonché incentivando l’uso della fat-
turazione elettronica;

la direttrice dell’Agenzia delle en-
trate, nel corso dell’audizione presso la
Commissione di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, tenutasi il 20 luglio 2016, citando
i rapporti dell’OCSE e dell’FMI che auspi-
cano il passaggio da una cadenza annuale
delle dichiarazioni a una più frequente, ha
dichiarato che la tempestività sarebbe un
elemento fondamentale per combattere le
frodi sull’IVA;

secondo la direttrice, infatti, i cre-
diti fiscali inesigibili riguardano soprat-
tutto l’IVA e l’esperienza ha mostrato che
le frodi su tale imposta si manifestano con
estrema immediatezza in particolari set-
tori commerciali, con riguardo a determi-
nati beni o servizi e per un tempo limitato;
in relazione a tali settori, l’intervento di
controllo ex post che può essere innescato
sulla base dei dati delle fatture trasmessi
telematicamente, o sulla base delle fatture
elettroniche, potrebbe non essere suffi-
cientemente rapido da consentire il recu-
pero dell’imposta evasa; molto più efficace,
per combattere le frodi, sarebbe l’applica-
zione selettiva del sistema dell’inversione
contabile, volta a colpire, con un inter-
vento ex ante, esclusivamente quei settori
dove si annidano, con maggiore frequenza,
detti fenomeni evasivi; il reverse charge,
individuando quale debitore di imposta il
cessionario o il committente, toglie al
cedente, o prestatore, la possibilità di
esercitare la rivalsa e poi di non versare
l’Iva relativa all’operazione effettuata: per
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questo, la fatturazione elettronica appare
complementare, piuttosto che alternativa
al reverse charge, per garantire il contrasto
all’evasione e prevenire nuove frodi;

secondo i dati forniti dall’Agenzia
delle entrate, il sistema di fatturazione
elettronica tra privati, avviato il 1o luglio
2016, è stato utilizzato nei primi 18 giorni
di attività da 13.730 utenti che hanno
generato più di 2.700 fatture;

sarebbe opportuno, pertanto, pre-
vedere un intervento nell’ambito dei de-
creti correttivi della delega fiscale, in re-
lazione all’incentivazione all’utilizzo della
fatturazione elettronica tra i soggetti che
effettuano cessioni di beni e prestazioni di
servizi (essenzialmente nel settore del
commercio) come strumento di semplifi-
cazione degli adempimenti per i contri-
buenti e snellimento nei rapporti con il
fisco, nonché di contrasto all’evasione fi-
scale attraverso la semplificazione dei con-
trolli da parte dell’amministrazione e il
miglioramento della tracciabilità di tutte le
operazioni, tenuto conto dei risultati degli
studi di rilevanza internazionale enunciati
in premessa sulla revisione della struttura
organizzativa e funzionale dell’ammini-
strazione fiscale italiana, e delle critiche
che sono emerse in relazione alla tax
compliance;

lo strumento dell’invio telematico
dei dati può essere esteso ed applicato
anche per l’invio di dati ulteriori e diversi
rispetto a quelli rilevanti ai fini IVA: è il
caso delle ritenute alla fonte; al riguardo,
sempre più frequenti sono i casi di irre-
golarità, infedeltà e omissione delle certi-
ficazioni uniche e del modello 770 da
predisporre e presentare da parte del
sostituto d’imposta; di ciò è consapevole la
stessa Agenzia, che è intervenuta con la
risoluzione n. 68/E del 19 marzo 2009,
precisando, in linea con la giurisprudenza
consolidata, che in tutte le ipotesi di
mancata ricezione della certificazione
unica di cui all’articolo 4, comma 6-quater,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 322 del 1998, il contribuente può
avvalersi di documenti diversi per giusti-

ficare lo scomputo della ritenuta subita;
sennonché, la soluzione individuata dalla
prassi applicativa dell’amministrazione fi-
nanziaria, seppure risolutiva, finisce per
porre a carico del sostituito ulteriori oneri
contabili e di documentazione (oltre quelli
ordinari già previsti dalla legge) nonché lo
espone al concreto rischio di verifiche e
controlli fiscali circa la spettanza della
ritenuta scomputata in dichiarazione, ag-
gravando la stessa attività di verifica del-
l’Agenzia;

inoltre, va evidenziato come l’even-
tuale irregolarità, infedeltà e omissione
della presentazione della certificazione
unica e del Modello 770 da parte del
sostituto, espone ancor di più il sostituito
al controllo fiscale da parte dell’Agenzia;
anzi, l’assenza di dati e notizie fiscali sul
sostituto vincola l’Agenzia a rivolgersi al
sostituito per il controllo della correttezza
delle ritenute indicate in dichiarazione dei
redditi; sicché, oltre alla decurtazione pa-
trimoniale subita a seguito della ritenuta,
il sostituito finisce per essere costretto
anche a dover sopportare il controllo fi-
scale dell’Agenzia e, soprattutto, a dover
dimostrare la regolarità dei dati dichiarati
attraverso costosissime gestioni manuali
dei documenti da esso stesso prodotti ma
anche prodotti da terzi, come istituti fi-
nanziari presso i quali è stato ricevuto
l’incasso; l’onere di tale gestione è ulte-
riormente aggravato dalla circostanza che
non sussiste corrispondenza univoca tra i
pagamenti effettuati dai sostituti ai propri
fornitori e i flussi dei documenti fiscali da
questi ultimi emessi, potendo i pagamenti
essere sia a saldo che cumulativi di più
fatture anche emesse in diverse annualità;

l’estensione dell’obbligo di invio te-
lematico anche alle ritenute alla fonte
garantirebbe senz’altro una maggiore cer-
tezza dei rapporti tra Fisco e contribuenti;
in alternativa, sarebbe comunque auspica-
bile una modifica del modello F24 in uso,
introducendo la possibilità di indicare
analiticamente i dati di riferimento del
soggetto beneficiario del compenso sotto-
posto a ritenuta e l’identificativo della
corrispondente fattura, agevolando note-
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volmente l’attività di verifica dell’Agenzia
delle entrate;

l’introduzione di tali misure rap-
presenterebbe anche un’occasione per rea-
lizzare una sostanziale semplificazione fi-
scale, in quanto si potrebbero esonerare i
contribuenti dagli obblighi dichiarativi e di
certificazione di cui all’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998, nonché, a regime, dalla
stessa trasmissione del modello 770, che
potrebbe essere limitato alle sole fattispe-
cie connesse a particolari esigenze opera-
tive;

ai sensi dell’articolo 22, comma 1,
lettera c), del Testo unico sulle imposte dei
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, nei casi
in cui la ritenuta venga operata nell’anno
successivo a quello di competenza del
ricavo o compenso sul quale è operata, ma
prima del termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi, la ritenuta deve
essere scomputata nella dichiarazione dei
redditi dell’anno di competenza del ricavo
o compenso; tale disposizione, introdotta
con il fine di agevolare il contribuente,
presenta tuttavia profili di criticità che
vanno superati: lo scomputo della ritenuta
operata l’anno successivo a quello di com-
petenza nella dichiarazione relativa al pe-
riodo precedente comporta notevoli com-
plicazioni di carattere contabile e dichia-
rativo in conseguenza dello sfasamento
temporale delle relative annotazioni; inol-
tre, va rilevato come il carattere precettivo
della disposizione, la quale impone al
contribuente di riportare la detrazione
nella prima dichiarazione utile, comporti
la perdita del diritto alla detrazione in
caso di omessa indicazione, salva la pos-
sibilità di effettuare una dichiarazione
correttiva con conseguente aggravio di
oneri;

la modalità di pagamento in con-
tanti, consentita fino all’importo di euro
3.000, priva di tutela i soggetti che subi-
scono la ritenuta in quanto, in caso di
contestazione circa la regolarità dei ver-
samenti, non possono fornire alcuna prova

certa in merito alla ritenuta subita, quale
potrebbe essere il bonifico del compenso
al netto della ritenuta operata dal sosti-
tuto; inoltre, il pagamento in contanti dei
compensi sottoposti a ritenuta ha anche
seri riflessi negativi in termini di evasione
fiscale: il sostituito, infatti, potrebbe farsi
carico lui stesso del versamento del cor-
rispettivo percependo dal committente
l’intero compenso al lordo della ritenuta
che poi non verrebbe versata nelle casse
dello Stato, procurandosi agevolmente una
prova documentale del versamento (quale
potrebbe essere una ricevuta di versa-
mento postale su conto corrente, fittizia-
mente intestata al committente), con la
quale dimostrare di averla subita anche in
corso di eventuale accertamento: nel caso
di servizi forniti a condominii, è prassi del
settore eseguire in contanti i pagamenti di
compensi sottoposti a ritenuta,

impegna il Governo:

a) ai fini del contrasto all’evasione e
della semplificazione degli adempimenti
dei costi di gestione posti in capo ai
contribuenti, in una prospettiva di medio
periodo, ad assumere iniziative per intro-
durre l’obbligo della trasmissione in forma
telematica all’Agenzia delle entrate dei
dati di fatturazione, in coincidenza con i
termini della liquidazione periodica IVA,
in luogo degli attuali adempimenti, valu-
tando gli effetti di tale disposizione in un
periodo individuato come sperimentale in
una prima fase, in quanto tale misura
potrebbe soddisfare sia l’esigenza di con-
trastare l’evasione di tale tributo, sia le
esigenze di semplificazione contabile e di
riduzione dei costi di gestione degli adem-
pimenti IVA attraverso l’eliminazione di
una serie molto ampia di adempimenti
gravosi per i contribuenti, quali, ad esem-
pio: le comunicazioni dei dati rilevanti a
fini IVA (cosiddetto spesometro); le comu-
nicazioni ai fini del monitoraggio delle
transazioni con i Paesi a regime fiscale
privilegiato appartenenti alla cosiddetta «
black list »; la trasmissione degli elenchi
riepilogativi delle prestazioni intracomuni-
tarie dei servizi ricevuti e degli acquisti
effettuati; la comunicazione delle dichia-
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razioni d’intento da parte degli esportatori
abituali; l’obbligo di registrazione delle
fatture emesse e delle fatture relative ai
beni e servizi acquistati o importati; l’ob-
bligo di apposizione del visto di confor-
mità per la compensazione e il rimborso
dei crediti IVA;

b) ad attuare tempestivamente
quanto disposto dall’articolo 1, comma 5,
del citato decreto legislativo n. 127 del
2015, che prevede l’emanazione di un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze con cui sono stabilite nuove mo-
dalità semplificate di controlli a distanza
degli elementi acquisiti dall’Agenzia delle
entrate, basate sul riscontro tra i dati
comunicati dai soggetti passivi dell’imposta
sul valore aggiunto e le transazioni effet-
tuate, tali da ridurre gli adempimenti di
tali soggetti, non ostacolare il normale
svolgimento dell’attività economica degli
stessi ed escludere la duplicazione di at-
tività conoscitiva;

c) ad assumere iniziative per l’intro-
duzione, garantendo un’adeguata coper-
tura degli oneri, di detrazioni fiscali, an-
che sotto la forma di credito d’imposta,
per le spese sostenute dai contribuenti in
relazione alla memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi
giornalieri, al fine di incentivare maggior-
mente i contribuenti ad optare per tale
strumento, che avrà ricadute positive sia
sotto il profilo della semplificazione degli
adempimenti sia sotto il profilo del raf-
forzamento del contrasto all’evasione, evi-
tando il disorientamento per i contribuenti
che provocherebbe un’adesione non gene-
ralizzata ai nuovi meccanismi di trasmis-
sione;

d) a valutare la possibilità di esclu-
dere gli accertamenti analitico-induttivi,
basati sulle presunzioni semplici, per i
contribuenti che utilizzano strumenti che
assicurano la tracciabilità di pagamenti
ricevuti ed effettuati;

e) per i contribuenti soggetti all’invio
obbligatorio dei dati in forma telematica,
che ottemperano regolarmente alla tra-
smissione dei dati e che sono in regola con

l’osservanza degli adempimenti dichiara-
tivi e di versamento, a prevedere l’esclu-
sione dagli accertamenti basati sulle pre-
sunzioni semplici di cui all’articolo 39,
primo comma, lettera d), secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973, e all’articolo 54,
secondo comma, ultimo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972;

f) a prevedere la messa a disposizione
gratuita di soluzioni tecnologiche avanzate
e moderne che si interfaccino con i più
comuni programmi gestionali in uso, con-
sentendo l’estrapolazione automatica dei
dati di fatturazione, la relativa traduzione
nel formato strutturato previsto e la tra-
smissione telematica all’Amministrazione
finanziaria, così da consentire anche alle
piccole e medie realtà imprenditoriali di
beneficiare in pieno delle agevolazioni pre-
viste dal regime di trasmissione telematica
dei dati di fatturazione;

g) a mettere gratuitamente a dispo-
sizione dei contribuenti strumenti avanzati
e moderni che consentano loro di ricevere
in forma aperta i flussi provenienti dal
sistema di trasmissione telematica, così da
consentire la necessaria automazione e
integrazione dell’infrastruttura tecnologica
di cui essi sono già dotati;

h) sempre nell’ottica di una progres-
siva semplificazione fiscale, a valutare
l’opportunità di prevedere la possibilità di
utilizzare la piattaforma tecnologica per la
trasmissione telematica dei dati delle fat-
ture attive e passive anche per la comu-
nicazione dei dati relativi a costi e ricavi
esclusi dall’applicazione dell’imposta sul
valore aggiunto ma che rilevano ai fini
delle imposte sui redditi (canoni di loca-
zione, costi del personale, quote annuali di
ammortamento dei beni durevoli, oneri
condominiali per citarne alcuni), onde
consentirne l’agevole annotazione ai fini
della deducibilità dal reddito imponibile e
a sopprimere, sotto tutti i profili, gli ob-
blighi di redazione e conservazione dei
registri di cui agli articoli 23 e 25 del
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 633 del 1972, valutando gli effetti di
tale disposizione in un periodo individuato
come sperimentale e limitandone l’appli-
cazione, in una prima fase, ai contribuenti
IVA in regime semplificato;

i) a valutare l’opportunità di stabilire
– in un arco temporale che non infici la
funzionalità del sistema – l’applicabilità
dell’istituto del ravvedimento operoso nei
casi di omessa, tardiva o incompleta tra-
smissione dei dati, onde consentire al
contribuente di correggere gli errori com-
messi in buona fede e sanare eventuali
ritardi;

l) al fine di garantire una maggiore
certezza dei rapporti tra fisco e contri-
buenti in materia di accertamento degli
obblighi di dichiarazione e versamento
delle ritenute alla fonte, per i soggetti che
corrispondono compensi sottoposti a rite-
nuta alla fonte ai sensi degli articoli 25,
25-bis e 25-ter del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973, a pre-
vedere l’obbligo, in sostituzione del rilascio
della certificazione unica, di trasmettere in
via telematica all’Agenzia delle entrate i
dati fiscali dei percipienti, con specifica-
zione del nominativo del beneficiario,
identificato dal relativo codice fiscale o
partita IVA, del numero progressivo iden-
tificativo della fattura e della relativa ri-
tenuta operata, valutando altresì la possi-
bilità di esentare tali soggetti dalla pre-
sentazione del modello di dichiarazione
770; in alternativa, sempre per le mede-
sime finalità, a rivedere il modello di
pagamento F24 in uso, introducendo l’ob-
bligo di indicazione analitica dei dati ne-
cessari a garantire all’amministrazione fi-

nanziaria, e allo stesso contribuente, la
possibilità di risalire al soggetto beneficia-
rio del compenso sottoposto a ritenuta e a
identificare la corrispondente fattura;

m) modificando l’articolo 22, comma
1, la lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, nonché
l’analoga disposizione contenuta nell’arti-
colo 25-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973, a prevedere,
per le ritenute subite nell’anno successivo
a quello di competenza dei redditi ma
anteriormente alla presentazione della di-
chiarazione dei redditi, la facoltà per il
sostituito (e non più l’onere) di scompu-
tarle dall’imposta relativa al periodo d’im-
posta di competenza dei redditi o, alter-
nativamente, dall’imposta relativa al pe-
riodo di imposta nel quale sono state
operate, nell’ottica di una semplificazione
contabile e dichiarativa in conseguenza
dello sfasamento temporale delle relative
annotazioni;

n) a introdurre l’obbligo di pagamenti
tracciabili per i condominii per il paga-
mento dei compensi sottoposti a ritenuta
(o ad acconto di imposta) ai sensi dell’ar-
ticolo 25-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600.

(8-00205) « Petrini, Pisano, Pelillo, Pesco,
Causi, Alberti, Barbanti, Fico,
Capozzolo, Ruocco, Carella,
Villarosa, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli,
Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Ragosta, Ri-
baudo, Sanga, Zoggia, Paglia,
Pagano ».
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